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P.I.: 00082880956 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 23 

del 

20/07/2022 

 

Oggetto: DETERMINAZIONE AGEVOLAZIONI PER 

EMERGENZA COVID19 A FAVORE DELLE UTENZE 

DOMESTICHE E DELLE UTENZE NON 

DOMESTICHE SULLA TASSA RIFIUTI (TARI) 

2022.           

L’anno duemilaventidue addì venti del  mese di luglio, con inizio alle ore 19.00, 
convocato con avviso trasmesso per posta elettronica e ai sensi di quanto disposto 
dal regolamento per lo svolgimento in modalità telematica delle sedute del Consiglio 
comunale, delle Commissioni consiliari e della Giunta comunale approvato con 
delibera C.C. n.13 del 14.04.2022, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta 
ordinaria ed in prima convocazione, per trattare gli argomenti all’ordine del giorno 

 
All’appello sono presenti i signori: 

Cognome e Nome Presente 

  

1. SOI SALVATORE - Sindaco Sì 

2. PISANU MATTIA - Vice Sindaco Sì 

3. COSSU GIULIA - Consigliere No 

4. MARRAS GIULIANO - Consigliere Sì 

5. CASU GIAN PIETRO - Consigliere Sì 

6. FRONGIA ANTONIO - Consigliere Sì 

7. SANNA FABIO - Consigliere Sì 

8. CAU EMANUELE - Consigliere Sì 

9. SOI VALERIA - Consigliere Sì 

10. SOI VALERIA - Consigliere 
11. ANEDDA RAMONA - Consigliere 

No 
Sì 

  

Totale Presenti: 9 

Totale Assenti: 2 

 
Si da’ atto che il Segretario Comunale e il Consigliere Cau Emanuele sono collegati in 
videoconferenza, per cui trovano applicazioni le disposizioni sulle riunioni in modalità a 

distanza, ai sensi di quanto previsto dal  regolamento per lo svolgimento in modalità 
telematica delle sedute del Consiglio comunale, delle Commissioni consiliari e della 
Giunta comunale approvato con delibera C.C. n.13 del 14.04.2022, mentre il Sindaco e 
i restanti consiglieri comunali sono in presenza nella sala consiliare comunale. 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 
2 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267) il Segretario Comunale Dr.ssa Maria 
Bonaria Scala la quale attesta, previo appello nominale, l’identificazione audio e video dei 
consiglieri presenti in collegamento simultaneo nella video conferenza. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Presente in aula il Responsabile dell’Ufficio Finanziario, Dr.Paolo Musu che su richiesta del 
Sindaco prende la parola ed esplicita la proposta illustrata sommariamente dal Sindaco; 
 
Vista la proposta di deliberazione n. 22 del  08/07/2022 presentata dal Responsabile servizio 
Finanziario; 

 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n.13 del 14.04.2022 con la quale è stato 

approvato il regolamento per lo svolgimento in modalità telematica delle sedute del 
Consiglio comunale, delle Commissioni consiliari e della Giunta comunale; 
 

 
VISTO il Testo Unico TUEL 18-08-2000 n. 267; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 

 
VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n°118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”; che ha modificato e integrato 
il predetto Decreto Lgs. n°267/2000; 

 
VISTO l’aggiornamento del “Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza per il triennio 2022/2024” approvato con deliberazione G.C. n. 30 del 
27.04.2022; 

 
VISTA la presa d'atto sull'efficacia delle misure di prevenzione definite nel piano triennale 
anticorruzione 2021 approvata con deliberazione della G.C. n. 2 del 27/01/2022; 

 
RICHIAMATE: 

• la Deliberazione del Consiglio comunale n.10 del 14/03/2022 ad oggetto: “Documento 
unico di programmazione semplificato (DUPS) - Periodo 2022/2024. Discussione e 
conseguente deliberazione (ART. 170, Comma 1, del D.Lgs. N. 267/2000).”; 

• la Deliberazione di C.C. n. 11 del 14/03/2022  ad oggetto: “Approvazione Bilancio di 
previsione 2022/2024 - Art.151 D.Lgs.n.267/2000 - Artt. 10 e 11 del D.Lgs.n.118/2011 e 
successive modifiche e integrazioni.”; 

• la Deliberazione della G.C. n. 19 del 25/03/2022 – con la quale è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione 2022/2024. (Art.169 del D.Lgs.N.267/2000)., completo di tutti gli 
allegati previsti dalla normativa vigente;  

 
PREMESSO CHE 

• l’articolo 52 del d. lgs 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del d. lgs 
23/2011, conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate 
dell’ente locale disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con regolamento le 
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione 
delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, 
nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per 
quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

• per effetto delle disposizioni contenute nel comma 738 dell’articolo 1 della Legge 
160 del 27 dicembre 2019, A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui 
all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione 
delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); 

• ai sensi del comma 780 del medesimo articolo 1, dal 1° gennaio 2020, è abrogato il 
comma 639 nonché i commi successivi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle 
disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI. Restano ferme le disposizioni 
che disciplinano la TARI contenute nella Legge 147/2013, art. 1 commi da 641 al 668, 



come modificata dal Decreto Legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 
2014 n. 68 e successivamente, dall'art. 1, comma 27, lett. a) e b) della L. 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge di stabilità 2016); 

 
VISTO il Regolamento comunale per la disciplina della tassa rifiuti – TARI approvato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n.27 del 29/06/2021; 

 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n.9 del 14/03/2022 ad oggetto: “Validazione 
piano economico e finanziario della gestione del servizio dei rifiuti urbani per le annualità 
2022-2025 secondo MTR-2 allegato alla Delibera ARERA 363/2021.”; 

 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n.9 del 14/03/2022 ad oggetto: 
“Approvazione delle tariffe tassa sui rifiuti (TARI) anno 2022.”; 

 
 

CONSIDERATO che: 

• in data 31 gennaio 2020 il Consiglio dei Ministri, con Delibera ai sensi dell'art. 7, 
comma 1, lettera c), e l'articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 
(Codice della Protezione Civile), ha dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del 
rischio sanitario da Covid 19; 

• tale stato emergenziale è stato più volte prorogato con specifici provvedimenti 
nazionali; 

• da ultimo il D.L. 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, nella L. n. 
11 del 18 febbraio 2022, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 18 febbraio 2022, n. 41, ha 
prorogato al 31 marzo 2022 lo stato di emergenza; 

• l’emergenza sanitaria causata dalla diffusione del Covid-19 ha portato ad una grave 
situazione di disagio economico e sociale per le attività e le famiglie avviata nel 2020 e che 
tutt’ora si protrae e la cui durata non è prevedibile; 

• il Comune di Senis rientra tra i territori a maggiore rischio di spopolamento e 
disoccupazione, motivi per il quale rientra tra le aree beneficiarie della Strategia nazionale 
aree interne e che la succitata emergenza sanitaria ha acuito le problematiche già presenti 
nella comunità senighese; 

• il grave impatto finanziario sulle attività economiche interessate causato dalle 
chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività nel periodo di 
maggiore emergenza epidemiologica;  

• le particolari dinamiche socio-demografiche che stanno investendo la comunità di 
Senis, conducendo ad una situazione caratterizzata da molti immobili ad uso abitativo di 
elevate dimensioni occupati da un numero esiguo di soggetti; 

 
RICHIAMATO l’art. 6 del D.L. n. 73/2021 che ha previsto: 

“1. In relazione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di 
attenuare l'impatto finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure 
obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività, è istituito, nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 600 milioni di euro per 
l'anno 2021, finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione della Tari di cui 
all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, di 
cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge, in favore delle predette categorie 
economiche. 

2. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati, si provvede con decreto del Ministro 
dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in 
vigore del presente decreto, in proporzione alla stima per ciascun ente dell'agevolazione 
massima riconducibile alle utenze non domestiche di cui all'Allegato 3 -Nota metodologica 
stima TARI e TARI corrispettivo -del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile 2021. 

3. I comuni possono concedere riduzioni della Tari di cui al comma 1, in misura 
superiore alle risorse assegnate, ai sensi del decreto di cui al comma 2, a valere su risorse 



proprie o sulle risorse assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate, di cui alla tabella 1 allegata 
al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, 
n. 59033 del 1° aprile 2021, escludendo in ogni caso la ripartizione degli oneri a carico della 
rimanente platea degli utenti del servizio rifiuti. Resta fermo, in ogni caso, che l'ammontare 
massimo delle agevolazioni riconoscibile dallo Stato è quello determinato dal decreto di cui 
al comma 2. 

4. I comuni possono determinare, nel rispetto di criteri di semplificazione procedurale e, 
ovunque possibile, mediante strumenti telematici, le modalità per l'eventuale presentazione 
della comunicazione di accesso alla riduzione da parte delle attività economiche beneficiarie. 

5. Le risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2, non utilizzate per le 
finalità di cui al comma 1, come certificate nell'ambito della certificazione di cui al comma 827 
dell'articolo 1 della legge30 dicembre 2020, n. 178, sono recuperate, nell'anno 2022, 
secondo la procedura di cui all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 
228.” 

 
VISTO il Rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2021, approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n.18 del 07/06/2022, ed in particolare la quota 
vincolata dell’avanzo di amministrazione 2021 nella quale risultano presenti i seguenti fondi 
derivanti dal contributo fondo funzioni fondamentali di cui agli artt. 106 D.L. 34/2020 e 39 
D.L. 104/2020 destinati a riduzione Tari non utilizzati al 31/12/2021 per €14.424,52; 

 
RICHIAMATO l’art. 13 del D.L.4/2022 che stabilisce che “Le risorse del fondo di cui 
all'articolo  1,  comma  822,  della legge 30 dicembre 2020, n. 178,  sono  vincolate  alla  
finalità  di ristorare l'eventuale perdita di  gettito  e  le  maggiori  spese,  al netto delle minori 
spese, connesse  all'emergenza  epidemiologica  da COVID-19 anche nell'anno 2022 e le 
risorse assegnate per la  predetta emergenza a titolo di ristori specifici di spesa che rientrano  
nelle certificazioni di cui all'articolo 1, comma 827, della suddetta legge  n. 178 del 2020, e 
all'articolo 39, comma  2,del  decreto-legge  14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  13 ottobre 2020, n. 126, possono essere utilizzate anche 
nell'anno  2022 per le finalità cui sono state assegnate. Le risorse di cui al primo periodo non 
utilizzate alla fine dell'esercizio 2022 ((...)) confluiscono nella quota vincolata del risultato di 
amministrazione e non possono essere svincolate ai sensi dell'articolo 109, comma1-ter, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, e non sono soggette ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897e 898, della legge 30 
dicembre 2018, n.145. Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate all'entrata del 
bilancio dello Stato”; 

 
CONSIDERATO pertanto che le somme residue di cui all’art. 6 del D.L. n. 73/2021 
possono essere destinate esclusivamente perle finalità per le quali sono state assegnate 
mentre le somme residue di cui agli artt. 106 D.L. 34/2020 e 39 D.L. 104/2020 destinati a 
riduzione Tari possono essere destinate anche ad agevolazioni Tari a favore delle utenze 
domestiche in difficoltà economica; 

 
RITENUTO opportuno prevedere riduzioni a favore delle utenze domestiche maggiormente 
colpite dagli aumenti tariffari TARI annualità 2022: 

 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€10,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 5,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€20,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 15,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€30,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 25,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€40,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 35,00 



UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€50,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 45,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€60,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 55,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€70,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 65,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€80,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 75,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€90,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 85,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SUPERIORE A 
€90,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 95,00 

 

 
STABILITO che l’agevolazione di cui sopra venga erogata sull’avviso di pagamento, 
mediante l’applicazione di una componente tariffaria compensativa, a decurtazione, fino al 
limite massimo stabilito dalla tabella di cui sopra; 

 
RITENUTO di stabilire le seguenti ulteriori condizioni di accesso alle agevolazioni: 

• assenza di debiti TARI relativi ad annualità pregresse;  

• non applicazione di esenzioni o riduzioni, previste dal vigente Regolamento, che 
facciano cadere il presupposto dell’aumento della tariffa rispetto all’anno precedente; 

 
 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni Alta Marmilla n. 65 del 
12/10/2020 con la quale: “si è preso atto che l’Assemblea dei Sindaci dell’Unione, con le 
delibere 1. n. 36 e 37 del 05.10.2020, ha ritenuto opportuno prevedere una concreta misura 
di sostegno al tessuto economico e produttivo del territorio dell’Alta Marmilla, al fine di 
attenuare gli effetti negativi derivanti dall’emergenza sanitaria da COVID-19, destinando 
apposite risorse pari a € 100.000,00, mediante applicazione di quota parte dell’avanzo di 
amministrazione, esercizio 2019, previa variazione al bilancio di previsione finanziario 
2020/2022”; 

 
VISTA la Nota Prot. dell’U.C. Alta Marmilla n. 1994 del 04/04/2022, acquisita al Protocollo 
dell’Ente con n. 1319 del 04/04/2022, relativa al Prospetto di ripartizione del Contributo in 
abbattimento della Tari; 

 
DATO ATTO che al Comune di Senis è stato attribuito un importo pari a €2.364,46; 

 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni Alta Marmilla n. 29 del 
15/04/2022 con la quale si è stabilito che le somme trasferite ai comuni possono essere 
impiegate tramite l’erogazione di un contributo in favore delle utenze non domestiche 
beneficiarie del contributo e identificate da ciascun comune in conformità ai requisiti di cui 
alla deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni Alta Marmilla n. 65 del 12/10/2020,  in 
proporzione al medesimo importo di agevolazione che avrebbe dovuto essere riconosciuto 
per l’abbattimento del calcolo tariffario imposto per la TARI 2020 in conformità al vincolo 
originariamente deliberato sull’utilizzo delle risorse stanziate; 

 
RITENUTO opportuno prevedere riduzioni a favore delle utenze non domestiche 
maggiormente colpite dalla pandemia e che hanno subito nel corrente esercizio restrizioni e 
limitazioni alla propria attività quale conseguenza dei provvedimenti posti in essere a livello 
nazionale e regionale per contenere il diffondersi dell'epidemia da Covid 19; 

 



RITENUTO pertanto di prevedere per le attività non domestiche le seguenti riduzioni nel 
rispetto dei criteri individuati dalle deliberazioni della Giunta dell’Unione n. 65 del 12/10/2020 
e n. 29 del 15/04/2022 e comunque nel limite massimo di cui alla quota stabilita nel prospetto 
di cui alla Nota Prot. dell’U.C. Alta Marmilla n.1994 del 04/04/2022: 

- 35% della Tariffa Tari 2022 per le utenze di impese iscritte nell’Anagrafe tributaria 
comunale e suddivise per categoria di cui alla tabella n.3a e n.3b dell’allegato 1 del DPR n. 
158/99 e ss.mm., 

- la quota residua del contributo spettante al Comune di Senis da destinarsi a quelle 
utenze TARI relative ad attività produttive e commerciali soggette a chiusura obbligatoria a 
seguito dei seguenti atti dispositivi del Governo: D.P.C.M. 08 marzo 2020; D.P.C.M. 09 
marzo 2020; D.P.C.M. 11 marzo 2020; D.P.C.M. 22 marzo 2020; D.M. 25 marzo 2020; 
FAQ Governo; 
 
STABILITO che: 

• la riduzione del 35% per le utenze di impese iscritte nell’Anagrafe tributaria 
comunale venga erogata sull’avviso di pagamento, mediante l’applicazione di una 
componente tariffaria compensativa, a decurtazione, fino al limite massimo stabilito dal 
presente provvedimento, 

• la quota residua del contributo spettante alle utenze TARI relative ad attività 
produttive e commerciali soggette a chiusura obbligatoria venga erogata su richiesta del 
contribuente mediante dichiarazione dei periodi di chiusura obbligatoria; 

 
RITENUTO di stabilire le seguenti ulteriori condizioni di accesso alle agevolazioni: 

• assenza di debiti TARI relativi ad annualità pregresse;  

• non applicazione di esenzioni o riduzioni, previste dal vigente Regolamento, che 
facciano cadere il presupposto dell’aumento della tariffa rispetto all’anno precedente; 

 
Evidenziato che l’ammontare di tali agevolazioni a carico del Bilancio può essere 
quantificato come segue: 

• presuntivamente in €3.820,00, a valere sulle risorse disponibili al capitolo 240/2/1 
del Bilancio di previsione 2022/2024 esercizio 2022 per agevolazioni delle utenze 
domestiche 

• in €2.364,46, a valere sulle risorse disponibili al capitolo 400/1/1 del Bilancio di 
previsione 2022/2024 esercizio 2022 per agevolazioni delle utenze non domestiche; 

 
VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 2016, n°2 recante “Riordino del sistema delle 
autonomie locali della Sardegna.” e successive modifiche e integrazioni; 
 
ACQUISITI preliminarmente i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del Servizio 
Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e in ordine alla regolarità contabile, ai sensi 
dell’art. 49 del citato Decreto Lgs. n°267/2000 modifiche e integrazioni;  

 
RITENUTO di provvedere in merito;  
 
Con votazione espressa  in forma palese con il seguente esito: 

        Presenti 9 
        Votanti  7 
        Favorevoli 7  
        Astenuti 2  (la minoranza consiliare) 
 
 

 

Di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

Di stabilire, per l'anno 2022, le seguenti riduzioni per le utenze domestiche: 
 



UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€10,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 5,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€20,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 15,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€30,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 25,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€40,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 35,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€50,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 45,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€60,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 55,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€70,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 65,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€80,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 75,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SINO A 
€90,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 85,00 

UTENZE TARI CHE NEL 2022 HANNO SUBITO UN AUMENTO SUPERIORE A 
€90,00 RISPETTO AL PRELIEVO DELL'ANNO PRECEDENTE 

RIDUZIONE CONCESSA 
PARI A  € 95,00 

 
Di stabilire, inoltre, per l'anno 2022, le seguenti riduzioni per le utenze non domestiche: 

• la riduzione del 35% della Tariffa Tari 2022 per le utenze di impese iscritte 
nell’Anagrafe tributaria comunale e suddivise per categoria di cui alla tabella n.3a e n.3b 
dell’allegato 1 del DPR n. 158/99 e ss.mm., 

• la quota residua del contributo spettante al Comune di Senis da destinarsi a quelle 
utenze TARI relative ad attività produttive e commerciali soggette a chiusura obbligatoria a 
seguito dei seguenti atti dispositivi del Governo: D.P.C.M. 08 marzo 2020; D.P.C.M. 09 
marzo 2020; D.P.C.M. 11 marzo 2020; D.P.C.M. 22 marzo 2020; D.M. 25 marzo 2020; 
FAQ Governo; 

 
Di stabilire che le agevolazioni per le utenze domestiche vengano erogate sull’avviso di 
pagamento, mediante l’applicazione di una componente tariffaria compensativa, a 
decurtazione, fino al limite massimo stabilito dalla tabella di cui sopra; 

 
Di stabilire, per le utenze non domestiche, che: 

• la riduzione del 35% per le utenze di impese iscritte nell’Anagrafe tributaria 
comunale venga erogata sull’avviso di pagamento, mediante l’applicazione di una 
componente tariffaria compensativa, a decurtazione, fino al limite massimo stabilito dal 
presente provvedimento, 

• la quota residua del contributo spettante alle utenze TARI relative ad attività 
produttive e commerciali soggette a chiusura obbligatoria venga erogata su richiesta del 
contribuente mediante dichiarazione dei periodi di chiusura obbligatoria; 

 
Di stabilire le seguenti ulteriori condizioni di accesso alle agevolazioni: 

• assenza di debiti TARI relativi ad annualità pregresse;  

• non applicazione di esenzioni o riduzioni, previste dal vigente Regolamento, che 
facciano cadere il presupposto dell’aumento della tariffa rispetto all’anno precedente; 

 



Di dare atto che l’ammontare di tali agevolazioni a carico del Bilancio può essere 
quantificato come segue: 

• presuntivamente in €3.820,00, a valere sulle risorse disponibili al capitolo 240/2/1 
del Bilancio di previsione 2022/2024 esercizio 2022 per agevolazioni delle utenze 
domestiche 

• in €2.364,46, a valere sulle risorse disponibili al capitolo 400/1/1 del Bilancio di 
previsione 2022/2024 esercizio 2022 per agevolazioni delle utenze non domestiche; 

 
Di dare atto che spettano al Responsabile del servizio finanziario i conseguenti adempimenti 
gestionali; 

 
Con separata votazione e stesso risultato della votazione principale la presente 
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art.134, comma 4, Decreto Lgs. n. 267/2000. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Presidente 
firmato digitalmente 

Il Segretario Comunale  
firmato digitalmente 

SOI SALVATORE  SCALA MARIA BONARIA 
 
___________________________________________________________________________ 

 
 

 


